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Contro l'ultimo aumento del prezzo del gasolio 

Reti a secco in tutto il Golfo 
E' lo sciopero dei pescatori 

Chiedono alla Regione un contributo integrativo per le spese di carburante - Costa 200mila lire il «pieno» 
per un motopeschereccio - Ieri incontro con l'assessore Ingala - La protesta ora si è estesa anche a Salerno 

Da due giorni il pesce fre­
sco — sempre cosi raro e ri­
cercato — è completamente 
scomparso dai mercati ittici 
della Campania. Cianciole, 
gozzi e motopescherecci sono 
saldamente ancorati nel porti 
del Golfo. Da Pozzuoli a Er-
colano a Sorrento i pescatori 
si sono passati parola: «scio­
pero». L'adesione è compatta, 
e si è estesa anche a Salerno 
e nei piccoli centri del Ci­
lento. 

« In mare non ci andremo 
più. Pescare diventa sempre 
più costoso; o^ni volta che 
torniamo a casa siamo più 
poveri di prima. Che vita è 
questa ». Le intenzioni sem­
brano ferme. L'esasperazione 
questa volta è grande. Il col­
po di grazia è venuto con gli 
ultimi aumenti dei prodotti 
petroliferi decisi nella riunio­
ne del consiglio dei ministri 
di fine d'anno: il gasolio £ 
aumentato da 242 a 290 lire 
al litro. Il « pieno » per un 
motopeschereccio costa ora 
In media 150-200 mila lire. 

I pescatori napoletani e sa­
lernitani hanno deciso di 
reagire a questa ennesima 
stangata. Lo sciopero della 
pesca è l'inizio di una verten­
za. Controparti il Governo e 
la Regione Campania. Ieri 
mattina una delegazione, ac­
compagnata dal capogruppo 
regionale del PCI Nicola Im­
briaco. ha avuto un primo 
incontro con l'assessore alla 
pesca, il socialdemocratico 
Alessandro Ingala. 

Dicono i pescatori: «Si sta 
strangolando un'attività pro­
duttiva. In altre regioni, in 

Sicilia e Sardegna, per esem­
pio, i governi locali danno 
contributi integrativi sulle 
spese di carburante. Perché in 
Campania non si può fare 
lo stesso? ». Replica l'assesso­
re Ingala: «Le due isole so­
no regioni a statuto straordi­
nario; la Campania invece 
in materia di pesca ha poteri 
più limitati. Stiamo studian­
do tuttavia la possibilità di 
erogare un contributo per far 
fronte alle spese sempre mag­
giori ». Per il compagno Im­
briaco c'è la possibilità di 
presentare in tempi rapidi 

in giunta un provvedimento 
legislativo a sostegno dell'at­
tività dei pescatori: i comu­
nisti sono impegnati anche a 
presentare una mozione nel 
prossimo consiglio regionale 
sulle questioni aperte in cam­
po previdenziale. 

L'incontro a Santa Lucia è 
stato aggiornato a domani. 
Intanto ieri sera a Ercolano, 
nella sede della cooperativa 
« La motorpesca ercolanese », 
si è svolta una vivace riu­
nione. E' qui che si è inse­
diato il « quartier generale » 
della protesta. 

« Non solo noi della Cam­
pania abbiamo iniziato lo 
sciopero. Anche i pescatori 
dell'Adriatico sono fermi da 
alcuni giorni. La richiesta è 
uguale dappertutto. Chiedia­
mo che il contributo di cen­
to lire per ogni litro di ga­
solio consumato riconosciuto 
dalla Regione Sicilia, venga 

. esteso a tutti ». sostiene un 
portavoce dei pescatori. 

Tra Napoli e Salerno sono 
circa quattrocento i pesche­
recci in attività: si allunga­
no fino a Scilla, la punta e-
strema della Calabria, pe­

scando « a strascico » per tut­
to il basso Tirreno. Quanta 
gente vive così? Difficile az­
zardare una stima; si parla 
di circa 20 mila persone, cer­
to è che si tratta di una ca­
tegoria numerosissima e a 
lungo ingiustamente trascu­
rata. 

Col ragionier Ignazio Silve­
stri, contabile della « Motor­
pesca ercolanese », tracciamo 
uno schematico bilancio del­
l'attività della coop: « Con 
noi lavorano circa 1G0 per­
sone su una flottìglia di ven­
ti imbarcazioni. L'armatore, 
il proprietario cioè del moto­
peschereccio. è anche lui un 
pescatore che, sottratte le 
spese sostenute, divide con 
l'equipaggio l'incasso». Quan­
to rendo, in media, un'imbar­
cazione? « Quando l'annata è 
favorevole si possono pesca­
re anche 40 50 quintali: si 
incassa cioè circa 30-10 milio­
ni all'anno da dividere alme­
no tra quattro membri del­
l'equipaggio. 

Ma la maggior parte di que­
sti soldi viene assorbita dal­
le spese. Al pescatori insom­
ma. a conti fatti, rimane ben 
poco ». Ma con lo sciopero 
chi colpite? « Prima di tutto 
noi stessi e e poi i commer­
cianti all'ingrosso. Ma lo scio­
pero è l'unica nostra arma. 
Svolgiamo un'attività impor­
tante. Non possono abban­
donarci ». 

Intanto, scomparso defini­
tivamente il pesce fresco, le 
grosse compagnie del surge­
lato si stanno dando da fare. 

Luigi Vicinanza 

AVELLINO - Si decide sul ricorso del costruttore 

Casermone al posto della piazza 
Domani nuova riunione dei T.A.R. 
AVELLINO — Domani si riu­
nisce il tribunale regionale 
amministrativo per discutere 
del ricorso presentato dall'im­
presa De Piano contro l'ulti­
ma sospensione del suo fab­
bricato tra via Dalmazia e 
via del Corso. Come è noto 
questa sospensione è stata 
emanata — su richiesta del 
comune di Avellino — dalla 
giunta regionale ed è divenu­
ta esecutiva dopo essere sta­
ta vistata dal commissario 
governativo sugli atti della 
regione, dottor Biondo, senti­
to il comitato regionale di 
controllo. 

Con essa si applicano — se­
condo quanto disposto dalla 
legge 1902 del 3 91952 — le 
norme di salvaguardia per 
impedire costruzioni su suoli 
che il piano regolatore desti­
na ad altro uso. Proprio sul 
suolo dove De Piano intende 
completare la sua costruzio­

ne deve, infatti, sorgere una 
piazza prevista dal piano par­
ticolareggiato del comparto 
9, in applicazione del piano 
regolatore generale. Fin'ora, 
se De Piano ha potuto co­
struire ben tre piani del suo 
fabbricato, è stato non solo 
per i ritardi e le lentezze del 
Comune -(il primo scontato 
nel chiedere le norme di sal­
vaguardia), e della Regione 
(nell'approvare il piano parti­
colareggiato), ma anche per 
alcune discutibili sentenze del 
TAR. 

Con esse, infatti, per ben tre 
volte è stata revocata l'ordi­
nanza di sospensione emanata 
dal sindaco di Avellino. Un 
tale singolare modo di proce­
dere cozza tra l'altro, con 
un'altra decisione del TAR 
stesso, il quale ha respinto 
il ricorso dell'impresa Cresci-
tino contro l'ordinanza sinda­
cale di sospensione dei lavori 

emanata per una erronea In­
terpretazione della licenza, 
che consentirebbe all'impresa 
di costruire un po' in più di 
quanto previsto 

Ammettendo pure che que­
sta sospensione sia valida, 
non si capisce perchè l'inte­
resse pubblico (la realizza­
zione di una piazza nel centro 
di Avellino) non è stato con­
siderato dal TAR un motivo 
valido per accogliere le so­
spensioni sindacali. « Ora che 
siamo — commenta il compa­
gno Federico Biondi, capo­
gruppo consiliare comunista 
— alla stretta decisiva, è le­
cito attendersi dal TAR una 
sentenza che faccia finalmen­
te valere l'interesse pubblico 
e la applicazione della nor­
ma in nome della quale, per 
altro, si sono finalmente mos-
6i i pubblici poteri ». 

g. a. 

E' accaduto sulla Napoli-Roma 

Ferrari contro 
autotreno: illesi 

Rascel e la moglie 
L'attore Renato Rascel e sua 

moglie, Giuditta Saltarini, so­
no rimasti illesi in un inci­
dente automobilistico avvenu­
to ieri mattina sull'autostrada 
Napoli-Roma all'altezza del 
chilometro 68. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 11.30. La potente « Fer­
rari 3000 > a bordo della qua­
le i due attori stavano facen­
do ritorno a Roma è andata 
improvvisamente a cozzare 
contro un autotreno. L'urto è 
stato molto violento ma per 
fortuna l'auto non si è ri­
baltata pur subendo gravi dan­
ni. Le cause dell'incidente so­
no ancora da accertare. Tan­
to Renato Rascel quanto Giu­
ditta Saltarini, come detto, 
non hanno riportato ferite. 

I due attori stavano rien­

trando a Roma dopo aver con­
cluso l'altra sera a Napoli le 
repliche dello spettacolo « In 
bocca all'Ufo » che è stato in 
scena per diverse settimane 
al teatro « Politeama ». 

CONVEGNO PCI 
SU OCCUPAZIONE 

E RIFORMA 
DEL COLLOCAMENTO 
• Le proposte del PCI per 

il lavoro a Napoli, la rifor­
ma del collocamento e l'oc­
cupazione giovanile >. è il te­
ma di un'assemblea pubblica 
che si svolgerà lunedi prossi­
mo, alle ore 17,30, alla Galle­
ria Principe di Napoli (al 
Museo). 

L'assemblea sarà conclusa 
dal compagno Gerardo Ghia-
romonte, della segreteria na­
zionale del PCI. 

AVELLINO - Stamane alunni e professori dell'Istituto tecnico 

Non hanno aule: per protesta 
fanno lezione nella Provincia 

Gli amministratori de avevano promesso nuovi locali ma non ne hanno mai re­
periti - L'iniziativa di lotta decisa in assemblea - Occuperanno l'aula consiliare 

AVELLINO — Stamattina, gli 
alunni di due classi dell'isti­
tuto tecnico commerciale di 
Avellino, accompagnati dal 
loro professori, si recheran­
no nella sede dell'Ammini­
strazione provinciale per fa­
re lezione nell'aula delle se­
dute consiliari. Lo ha deciso 
l'assemblea degli studenti del­
l'istituto, che si è tenuta sa­
bato scorso all'Eliseo con la 
partecipazione anche di tutti 
i .professori e del preside, 
professor Salierno, del presi­
dente del consiglio d'istituto 
e di un rappresentante del 
Provveditorato agli studi. 

Unico assente l'Ammini­
strazione provinciale — alla 
cui guida vi è lo squalifica­
to monocolore minoritario 
DC —, che solo ieri si è 
fatta sentire per dire di esse­
re contraria a che i ragaz­
zi dell'istituto commerciale 
vadano a fare lezione rolla 
sua sede. Non ha però spie­
gato come intenda risolvere 
il problema delle sedici clas­
si che sono dall'inizio dell an­
no senza aula. E', per la pre­
cisione, dal giugno del '79, 
quando furono completate le 
iscrizioni all'istituto tecnico, 
che l'Amministrazione provin­
ciale fi a conoscenza del fat­
to che per l'anno scolastico 
1972-80 a questa scuoia sa­
rebbero mancate ben 16 iwle. 

Pur avendo tutta ia stagio­
ne estiva a dispov '.ione, t:li 
amministratori ó.c ron hanno 
fatto nulla. An ĉi. ancora itri, 
nel corso di un incontro con 
professori, studenti e sinda­
calisti della CGIL-^oun'a, si 
è dovuto assistere ad un pe­
noso quanto puerile tentativo 
tra gli amministratori de — 
l'asse.^ore alla PI Santoli e 
del pifcsidonte Cardillo — di 
scaricarsi l'uno sull'altro le 
responsabilità per aver fatto 
trascorrere ben 4 mesi sen­
za fare nulla. 

La verità è che — a pre­
scindere da tutta una 3erie 
di contatti informali — •'. so­
no stati ben quattro incontri 
tra delegazioni di profes;ou 
e studenti con gli arnn.'ni-
stratori de. In ciascuno in­
contro, da parte degli ammi­
nistratori de veniva fissata 
una data ultima e improro­
gabile, allo scadere dciià qua­
le le aule sarebbero sti.te 
reperite. Nel frattempo, ,1 isti­
tuto andava avanti r,o'n la 
frequenza a rotazione ti;-, par-

• te di tutte l e classi 
L'ultima data per reperire 

lo aule era stata 'issata per 
il 3 gennaio, ma ai ritorno 
a scuola gli studenti I-anno 
dovuto constatare ohe ton era 
stato fatto nulla. A questo 
punto il comitato .studenreìco 
ha indétto l'assemblea 

E, dando prova di senso 
di responsabilità, ha respinto 
la proposta di uno sciopero 
a tempo indeterminato acco­
gliendo quella — fatta dal 
compagno Varrecchia, della 
CGIL-Scuola — di portare a-
vanti la protesta associando 
la regolare ripresa dei turni 
di frequenza all'occupazione 
simbolica delle aule del Con­
siglio provinciale per farvi 
lezione. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Il Comune lo aveva promesso per ieri 

L'ex-seminario non è pronto 
Artistico ancora senza locali 

SALERNO — Ieri mattina 
gli studenti del liceo arti­
stico avrebbero dovuto ri­
prendere le lezioni in una 
ala dell'ex-semlnario ve­
scovile. stando almeno al­
le promesse del sindaco. 
il de Clarizia che aveva 
pure garantito che quella 
parte del seminario sareb­
be stata ristrutturata: 
puntualmente, invece, co­
sì non è stato e le lezioni 
sono riprese con enorme 
disagio, con un doppio 
turno nei vecchi locali. 

Ieri nel cortile del se­
minario non c'era neppu­
re traccia dei materiali 
necessari per i numerosi 
lavori di restauro e nep­
pure la minima ombra di 
un'impalcatura. E neppu­
re le opere, già progettate 
dall'Ufficio tecnico del Co­
mune (e per le quali è sta­
ta calcolata anche la spe­
sa e sono state appaltate). 
Dunque, anche se — e 
non è scontato — il semi­

nario fosse pronto ad ac­
cogliere gli studenti dzì 
liceo artistico entro la fi­
ne del mese, si può già 
dire che, da questa giun­
ta. è venuta l'ennesima 
prova di una completa 
mancanza di serietà e di 
incapacità. 

Altro che « chiarezza » 
dunque, come affermava 
con rara imprudenza un 
manifesto della giunta: 
l'unica cosa chiara, a que­
sto punto, è che ci si tro­
va di fronte ad atteggia­
menti demagogici e per­
sonalistici. E non è un 
caso, quindi, se questa 
amministrazione versa in 
gravissime difficoltà, mar­
tellata com'è dalla critica 
coerente del PCI, isolata 
anche da un manifesto 
uscito in questi giorni a 
cura del PSI, attaccata In 
modo Implacabile, e pun­
to per punto sulle sue ina­
dempienze. dal sindacato 
unitario che — con lo scio­

pero generale del 14 di­
cembre scorso — ne ha 
anche chiesto le dimis­
sioni. 

Venerdì pomeriggio c'è 
una seduta del consiglio 
comunale: non si sa se. 
come hanno scritto i so­
cialisti. continuerà la 
« farsa », se cioè DC e suo! 
alleati continueranno a non 
presentarsi in aula, se il 
sindaco — che farà delle 
comunicazioni — blatere­
rà ancora promesse dan­
do uno spettacolo inde­
gno. 

Certo è che — e vener­
dì. in aula si sentirà in 
modo tangibile — la cit­
tà non è disposta a tol­
lerare che il Comune ven­
ga guidato — si fa per 
dire — da incapaci: e «i 
vedrà, allora, se alla de­
mocratica e civile prote­
sta. il sindaco risponderà 
facendo sgombrare l'aula. 

f.f. 

AMALFI - Incredìbile vicenda in consiglio comunale 

«Signor sindaco, si dimetta» 
e tra i de volano gli insulti 

AMALFI — «Signor sindaco, 
di dimetta». Queste sono sta­
te le parole pronunciate da 
un consigliere comunale di 
Amalfi pochi minuti dopo lo 
inizio dell'ultima .seduta del 
consiglio. Fin qui' il fatto ri­
portato non può definirsi sor­
prendente. Eppure la «stra­
vaganza » c'è: la richiesta di 
dimissioni, infatti, era diret­
ta al sindaco de, Mariano 
Esposito, e ad avanzarla — 
in tennini perentori ed a 
nome di tutto il partito — è 
stato Marco Piscicelli, capo­
gruppo consiliare della stes­
sa Democrazia cristiana. Per­

ché? Si tratta di una vicen­
da che merita proprio di es­
sere raccontata. 

La richiesta di dimissioni 
del sindaco e dell'intera giun­
ta DC-PSDI sarebbe da at­
tribuire — secondo le stesse 
parole del capogruppo demo­
cristiano — ad un manifesto 
fatto affiggere in paese dal­
l'assessore socialdemocratico 
alla sanità, Andrea Amendo­
la. Nel manifesto incriminato 

l'assessore elencava una serie 
di problemi gravi ed ancora 
irrisolti ad Amalfi e lungo 
la costiera. Alla fine egli ri­
volgeva un appello 
- ''li' capogruppo democristia­
no'Jì,a affermato in consiglio 
che it comportamr.nto dell'as­
sessore richiedeva un chiari­
mento all'interno della mag­
gioranza e, per questo, erano 
necessarie le immediate di­
missioni del sindaco e di 
tutti gli assessori: a comin­
ciare, naturalmente, da quel­
li democristiani. 

Una richiesta, ci pare, so­
stanzialmente corretta. In­
credibile, invece, la reazione 
degli assessori de: il loro ca­
pogruppo non aveva ancora 
finito di parlare che già vio­
lentissime gli piovevano sul 
capo accuse, ingiurie, minac­
ce di destituzione. Uno degli 
assessori, anzi, affermava che 
il capogruppo poteva conside­
rarsi fin da allora «dimes­
so ». 

L'accaduto, secondo molti, 
avrà pesanti ripercussioni: c'è 

addirittura chi parla di un 
possibile scisma all'interno 
della de amalfitana. Snidaco 
e assessori, si^ dice., saranno 
sconfessati., dai. dirigenti del 
loro partito. - . ' . . , 

• Ma si dice anche, che, con­
sci di questo, pericolo, gli am­
ministratori contestati siano 
già ricorsi ad un «padrino »: 
sarebbe — si dice sempre — 
l'on. Lettieri. D'altra parte 
pare che, in previsione dello 
scontro, anche gli altri demo­
cristiani (quelli fteenti capo 
al capogruppo, per intenderci) 
siano subito corsi ai ripari: 
in campo, per loro, dovrebbe 
scendere nientemeno che Ci­
riaco De Mita. 

Poco interessa, adesso, ehi 
vincerà. Quel che appare eer­
to. invece, è che anche ad 
Amalfi — come a Roma — la 
DC si presenta con mille sfac­
cettature: e quando si tratta 
di «limarle» pare che qui il 
sistema più usato sia quello 
dell'insulto e delle botte. 

Carmela Di Benedetto 

TACCUINO CULTURALE 
Da oggi in TV 
« Un'idea 
dì Napoli » 

Sulla Terza Rete TV va in 
onda oggi alle 1930 la pri­
ma puntata del programma 
« Un'idea di Napoli » realiz­
zato dall'architetto Renato 
De Fusco con la collabora­
zione di Estela Consoli e la 
regia di Romano Costa, per 
gl'i spettatori della Campania. 

Il programma in onda sta­
sera sarà m introduzione alle 
altre dodici puntate (che 
hanno una scadenza setti­
manale) e faranno rivivere 
l'urbanistica e l'architettura 
delle varie epoche cittadine 
dell'età greco-romana fino al 
boom » del Liberty. 

Al Teatro Tenda 
la « Festa di 
Piedigrotta » 

Sarà replicato oggi e do­
mani. alle 21. al Teatro eTn-
da di viale Augusto il lavoro 
di Raffaele Viviani. la «Fe­
sta di Piedigrotta » diretto 
da Roberto De Simone. 

Il lavoro teatrale. patroci-
nato dal Comune di Napoli 
sarà rappresentato anche a 
Roma. Milano e Venezia do­
ve parteciperà anche alla 
biennale-teatro. 

Oggi dibattito 
sullo studio 
«Ai margini 
della città » 

Oggi alle ore 1S presso il 
lotto K della 167 di Secon-
diglianci si presenterà la ri­
cerca € Ai margini della cit­
tà *: il comprensorio della 
167 di Secondigliano, condi­
zione abitativa e socioecono-
riamica della popolazione*. 
Interverranno alla discussio­
ne sullo studio elaborato dal-
(f coop SVAIMEC il presi 

dente del centro studi SVAI­
MEC, Filippo Caria assesso­
re regionale ai lavori pub­
blici Giulio Di Donato as­
sessore all'urbanistica al Co­
mune di Napoli, Luigi Imbim­
bo, assessore all'edilizia al 
Comune di Napoli, Berarda 
Impegno assessore ai servizi 
sociali al Comune dì Napoli. 
Luciano Murolo presidente re­
gionale delle cooperative di 
servizi. Luigi Nespoli asses­
sore provinciale ai problemi 
della gioventù. 

L'indagine condetta dalla 
cooperativa si è articolata 
intorno a due temi fonda­
mentali: la condizione abita­
tiva e le caratteristiche so­
cioeconomiche della popola­
zione. L'analisi della condi­
zione abitativa ha avuto la 
scopo di verificare il grado 
di abitabilità del riose ed 
in particolare la rispondenza 
degli alloggi alle esigenze 
rei nuclei familiasi a cui 
sono stati assegnati. 

La ricerca sulla condizione 
economica invece è stata te­
sa a fornire agli enti locali 
elementi utili per una pia­
nificazione dei servizi e per 
una programmazione dell'at­
tività. 

Boni De Benedetta 
al ridotto 
del S. Ferdinando 

Contemporaneamente alla 
rappresentazione della com­
media « A che servono questi 
quattrini ». che Aldo e Carlo 
Giuffrè recitano al Teatro 
S. Ferdinando, ha esposto nel 
ridotto dello stesso teatro. 
lo scultore Boni De Bene­
detta. Autodidatta, ma con 
una lunga esperienza nel 
campo della scultura. De Be­
nedetta ha un suo modo ori­
ginale di lavorare le lastre 
di zinco, che spiega, aggro­
viglia e salda ottenendo fi­
gure stravolte. 

La rugosità delle stesse, ac­
centuata ai rilievi evidenti 

delle saldature, insieme allo 
zone di vuoto che la giu­
stapposizione dei brandelli di 
materia non è riuscita a co­
prire, più che una visione ne­
gativa, denota il cristianesi­
mo msdioevale dell'autore, 
che considera l'uomo come 
la spoglia inerte di se stesso. 

I personaggi di De Bene­
detta. infatti, non sono chiu­
si in una solitudine esisten­
ziale, come poteva essere ad 
esempio, la problematica di 
Giacometti, ma solo letteral­
mente svuotati, ridotti a pu­
ra parvenza, e li si osserva 
come fantasmi di un'azione 
mai compiuta o di una con­
dizione da cui non possono 
sollevarsi. La materia tor­
mentata esiste qui solo co­
me superficiale rivestimento 
di un vuoto interno; come se 
lo spessore della storia o del 
sociale si frantumasse nell* 
impr-tto con quel nulla. 

m. r. 

SCHERMI E RJBA L TE 

l 

La Lega per 
le autonomie 
elegge il suo 

presidente 
Domani pomeriggio, con ini­

zio alle 16.30, avrà luogo la 
riunione del consiglio regio­
nale della « Lega per le au­
tonomie ed i poteri locali > 
che è stato eletto dal terzo 
congresso regionale svoltosi 
recentemente nella nostra 
città >. 

Il consiglio, che si riunirà 
nel salone del Crai-acquedot­
to in piazza Dante, 89. dovrà 
procedere alla elezione del 
proprio presidente e discutere 
proposte ed iniziative per lo 
sviluppo della lega in Cam­
pania. 

Nel corso della riunione sa­
ranno presi in esame ancìie i 
modi ed i tempi con cui orga­
nizzare la partecipazione al­
l'ottavo congresso nazionale 
della Lega che avr luogo a 
Firenze dal 25 al 27 gennaio. 

TEATRI 

CENTRO W . REICH (Salita San 
Filippo) 
Pino al 14 gennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C.S.P.P. 
presenta Giovenna Messarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'inferno » di Et­
tore Massarese. U 2.000. 

G7 PRIVATE CLUB {Vi» Come* 
d'Arala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tal. 6S6.26S) 
« O miedico de' pazzi », ore 
21.15 

DIANA 
" Riposa " 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21,30 Paola Quattrini e 
Stefano Sattafiores in: • Dai pro­
viamo ». 

SANCARLUCClO (Via San Pasqua-
la a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
« I De Filippo », ore 21,30 

SANNAZZARO (Via Chlala -
TeL 411.723) 
e Mettìmmece d'accordo e re vit­
ti mmo », ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando - TeL 444500) 
Ore 21.15: « L ungo viaggio den­
tro la notte » di O'Neil. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24 ang~ Vìa Duomo -
Tel. 223.306) 
Marialuisa e Mario Santella nel 
grande successo conico « Mmme-
scafrancescaaa » da A. Petito -
Martedì, mercoledì, venerdì al­
le ore 21,15; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21.15; domenica 
ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 
Alle ore 21,15: «La festa di 
Piedigrotta » di Viviani. Reg.a 
di Roberto De Simone 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24, angolo Via Dro­
mo . Tel. 223306) 
Maria Luisa • Mario Santetla 
in e Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve­
nerdì ore 2 1 ; giovedì • sabato 
ora 17.30 a 2 1 ; domenica ora 
1 7,30. 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ore 20.45 • Rivoletto » di Verdi. 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 33.99.11) 
• A sceneggiata» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ O'ESSAI (Tel. 218.310) 

La merlettaia, con I . Hupptrt -
DR 

VI SEGNALIAMO 
• « Manhattan > (Abadir, Adriano) 
• c | | dormiglione> (Italnapoli) 
• « La merlettaia > (Ritz) 
• e Apocalypse now> (Metropolitan, Plaza) 

CINE CLUB 
Ciao America, con R. De Niro 
SA ( V M 13) 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiaro di donna, con Y. Mon­
tano - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata S) 
Un tranquillo weekend di paura. 
con J. Voight - DR ( V M -3) 

EMBASSY (via P. De Mara. 19 
Tal. 377.046) 
Chiaro di donna, con Y. Mon­
tano - S 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlello Claudio ' 
TeL 377.057) 
Manhattan, con W. Alien • S 

ACACIA (TeL 370.871) 
Teseromio, con J. Dorali! • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 
E* giustizia per tutti, con AI Pa­
cino - DR 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 23 
Tel. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.357) 
Airport ' 80 , con A. Delon - A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Meroia - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta TeL 415.361) 
Airport ' 80 , con A. Delon - A 

CORSO (Cono Meridional* • Te­
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce:en­
fino • C 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele­
fono 218.479) 
Sabato, domenica » tenerdi, con 
A. Celtntano - SA 

. FIAMMA (Via C Poerlo, ' 46 • 
Tel. 416.988) 

I l cacciatore dì squali, con P. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tal. 417.437) 
Il signore degli anelli, con R-
Baks.li - DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 

--. lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
Apocalypse no»», con M. Bran­
do - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tal. 667.360) 
Chiuso per ristrutfuraz'one 

ROXY (Tel. 343.149) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 
La vita è bella, con G. Giannini 
- 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste - Telefo­
no 619.923) 
Il corpo della ragassa, con L. Ca­
rati - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Bianco rosso e... con S. Loren 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con VV. Alien - 5 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 
Buone notizie, con G. Giinnini -
DR 

ARCO (Via A. Poerlo, 4 • Tele­
fono 224.764) 
L'adolescenza porno 

AVION (Viale «egli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Il campione, con J. Voight • S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
La più grande vittoria dì Jeeg 
Robot - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
TeL 444.800) 
L'imbranato, con P. Franco -
SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Ssnfelice - Tele­
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Il campione, con i . Voight - 5 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Maledetto sortilegio 

GLORIA • 8 • (Tel. 291.309) 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 324.893) 
Adolescenza porno 

LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
n.p. 

PLAZA {Via Kerbafccr, 2 • Tele­
tono 370.519) 
Apocalypse now, con M. Bran 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 27 - Te­
lefono 268.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680.266) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Arkin - SA 

I. 

TEATRO BIONDO 
T e l . 223.306 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo via Duomo) 

OGGI ORE 21.15 

PRIMA 
di 

« MMMESCAFRANCESCAAÀ » 
Due tempi di 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

Da Antonio Petito 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pensionato per ragazze di buona 
famiglia 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele­
fono 619.280) 
La tigre si scalena 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
TeL 341.222) 
Amici e nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLI' (Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Il dormiglione, con W. A'.ien -
SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Goodbye Brace Lee, con B. Lee 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
L'inquilini del piano di eopra, 
con L. Toffolo - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggeri 
- Tel. 616925) 
John Travolto da un insolite de­
stino, con G. Spezia - 5 

VITTORIA (Via Piscicelli, 8 - Te­
lefono 377.937) 
Baby love 

Da oggi in contemporanea 

EDEN e CASANOVA 
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